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PALLACANESTRO n IL CAMPIONE CODOGNESE, CHE SABATO HA SPENTO 49 CANDELINE, SI RITIRA DOPO QUARANT’ANNI SUL PARQUET

Mario Boni è arrivato all’ultimo canestro
«Nella finale di Cento non sentivo più il fuoco dentro di me»

Calcio, l’Ac Avvelenata trionfa
al torneo a otto della Canottieri

La squadra dell’Ac Avvelenata che si è imposta domenica nel torneo di calcio a otto della Canottieri

Questa sera
le semifinali
a Vittadone
CASALPUSTERLENGO Pioggia di gol nei
quarti di finale del torneo di Vittado­
ne: venerdì scorso Il Tartarughino
Cafè ha travolto con un roboante 7­1
l’Impresa Edile F.lli Gagliardi grazie
soprattutto alle doppiette di Venturi­
ni e Bignamini. In semifinale Il Tar­
tarughino Cafè se la vedrà con la Ge­
lateria Pusterla che grazie a uno sca­
tenato Daccò ha superato per 4­0 Li­
nea Giardino San Fiorano. Seppelli­
to sotto nove reti il Folgore 84 dalla
corazzata All Boys (sei reti per Mar­
co Arena), mentre l’ultima semifina­
lista sarà il November Storm Vitta­
done che con l’imprendibile Cappel­
lini ha rifilato quattro reti a Danilo
Ferrari Impianti Elettrici. Questa
sera in campo le semifinali dalle ore
21.15 con la consueta spettacolare
cornice di pubblico, con tanti addetti
ai lavori che ne approfitteranno per
le trattative di mercato.

LODI L'Ac Avvelenata sul
primo posto del podio al
torneo di calcio a otto
della Canottieri Adda.
Domenica pomeriggio si
è conclusa la tradizionale
competizione del circolo
fluviale lodigiano, dispu­
tata da otto squadre. La
calda giornata di finali si
è aperta, alle ore 15, con
il match in cui era in pa­
lio il terzo posto. I Galacticos si sono imposti
sull'Antica, ribaltando per due volte una re­
te di svantaggio. Ai gol di Federico Carabelli
e Ferrari hanno risposto realizzando il pa­
reggio prima Claudio Gusmaroli e poi Pe­
senti. Sono stati Dedè e Cappellini a siglare
nel finale le reti del definitivo 4­2 a favore
dei Galactios, che tra i pali schieravano il
terzino sinistro del Casalmaiocco Grassi.
Subito dopo sono scese in campo le due fina­
liste, Ac Avvelenata e Bomberos. Dopo 2 soli

minuti Marco Galbiati ha portato in vantag­
gio l'Avvelanata, capace prima del riposo di
segnare ancora con Cremonesi e con lo stes­
so Marco Galbiati per il parziale 3­0. Nella
ripresa i Bomberos hanno ridotto le distan­
ze con Negroni, ma è stato infruttuoso il lo­
ro generoso forcing finale per un match di­
vertante e ricco di occasioni da rete. La rosa
dell'Ac Avvelanata era formata da Poiani,
Daniel Griffinim Marco Griffini, Cremone­
si, Bignami, Luca Galbiati, Marco Galbiati,
Poggio, Gobbo, Boselli, Cristian Acquavia,
Thomas Acquavia e Manuel Acquavia. Per i
Bomberos nel corso del torneo sono scesi in
campo Papetti, Baioni, Salvatori, Dragoni,
Bettinelli, Negroni, Attardo, Parrini, Motta,
Parisio, Corsi, Panciroli, Salvatori, Milani,
Tommaso Maisano Alberto Maisano. Subito
dopo la finale sono state premiate sul campo
le prime quattro squadre e il capocannonie­
re Daniele Griffini dell'Avvenata, autore di 7
gol.

Daniele Passamonti

CODOGNO Varcata la soglia dei 49 anni, le candeline le ha
spente sabato scorso, Mario Boni archivia quarant’anni
di emozioni vissute con la palla a spicchi in mano e un
canestro sulla traiettoria disegnata dagli occhi ufficializ­
zando la decisione di ritirarsi dal basket giocato. L’an­
nuncio arriva via Facebook, con un messaggio decisa­
mente toccante: “Emozioni 1972/2012. Avevo 9 anni quan­
do ho preso in mano il primo pallone da basket, ne avevo
48 quando ho lasciato cadere l'ultimo. Quarant'anni di
basket, quarant'anni di amore, passione, drammi, gioie...
emozioni. Il basket mi ha dato tutto e mi ha preso qual­
che cosa. È stata una lunga storia d'amore. Ma come tutte
le cose ha una fine. L'ho capito sul campo di Cento, l'ho
capito perché
non sentivo il
fuoco dentro di
me. L'ho capito
perché la sconfit­
ta in quella ulti­
ma maledetta
partita non aveva
il sapore della di­
sperazione come
tante altre volte
mi è capitato. Ed è la fine. Ringrazio tutti. quelli che mi
hanno amato e i tanti (tantissimi) che mi hanno odiato.
Tutti mi avete regalato emozioni. Grazie, Mario Boni”.
Nel giro di pochi secondi l'intero mondo web va in tilt, vi­
sitatissimi i siti Internet specializzati che rimbalzano la
notizia: un segnale inequivocabile di come rimanga og­
getto di interesse il campione partito piccolino dall'orato­
rio “San Luigi” di Codogno e finito a strapazzare le retine
dei palazzetti di tutta Italia, Spagna, Grecia e delle leghe
minori Usa. Una carriera infinita, piena di successi, con­
tese, vittorie e sconfitte, affrontata di petto, nel bene e nel
male, ma sempre con coraggio, voglia di giocare e vince­

re e indipendenza di pensiero (parecchia in qualche ca­
so). Il titolo di capocannoniere in A1 nella stagione
1992/93 con Montecatini e una Coppa Korac conquistata
nel 1997 con l’Aris Salonicco i momenti più alti, la squali­
fica per doping nel 1993 (discussa positività al nandrolo­
ne) e il difficile rapporto con l’azzurro (solo una presenza
in Nazionale, 7 punti in 12’ in Italia­Cecoslovacchia a Sie­
na l’11 febbraio 1992) i nei di una carriera per il resto da
incorniciare, che lo ha visto protagonista anche nel Lodi­
giano all’Assigeco (due stagioni in B d’Eccellenza tra il
2006 e il 2008, vincendo tra l’altro una Coppa Italia di cate­
goria al “Palalido” di Milano, e una da dirigente mentre
continuava a giocare a Piacenza). Sempre capace di man­

tenere le emozio­
ni promesse dalla
sua presenza in
campo, SuperMa­
rio manca un so­
lo “impegno”.
«Giocare fino a 50
anni? È vero l'ho
sempre sostenu­
to, ci sono andato
vicino, ma a Cen­

to in occasione della “bella” nella serie finale per la pro­
mozione in Dnb non ho sentito più le sensazioni forti di
sempre e ho capito di colpo che era arrivato il momento
di smettere ­ confida al telefono la stella codognese, “anti­
cipo” della lunga intervista esclusiva che “il Cittadino”
pubblicherà domani, parlando dell’epilogo dell’ultima
super stagione con la Bakery Casalmaggiore in Dnc ­. Ri­
tardavo l'età che avanza: è proprio finita, me ne rendo
conto. Chiudo soddisfatto, da domani farò il gm alla
Bakery: mi auguro ci ripeschino in Dnb». In campo o fuo­
ri, SuperMario non molla mai.

Luca Mallamaci

SuperMario Boni con la maglia di Montecatini, con la quale ha vinto il titolo di capocannoniere del campionato di A1

ATLETICA LEGGERA n DA VENERDÌ IN GARA A BRESSANONE

Zappa va agli Assoluti
in cerca di se stessa

Valentina Zappa, alla Fanfulla dal 2009, in questo inizio di stagione non ha brillato

LODI Valentina
Zappa spazza le
nubi e insegue il
“giro” più im­
portante della
stagione. Tra
due giorni ini­
ziano i tricolori
Assoluti a Bres­
sanone, ultima
fermata per chi
è alla caccia del
minimo olimpico e momento della
verità per il 2012 di tanti atleti. A
questo bivio c'è anche la quattrocen­
tista della Fanfulla, pluricampiones­
sa italiana a livello giovanile (l'ulti­
mo titolo risale a febbraio tra le Pro­
messe nelle gare indoor) che lo scor­
so inverno ha dato una svolta alla
sua vita, trasferendosi da Taverne­
rio (provincia di Como) a Pradalun­
ga (nel Bergamasco) per avvicinarsi
al fidanzato Andrea Chiari (il mi­
glior triplista italiano Under 23) ma
soprattutto per unirsi al gruppo di
allenamento di coach Alberto Bar­
bera (tra loro anche Marco Vistalli,
finalista agli Europei di Helsinki
proprio sui 400) a Bergamo. Il sogno,
tra le fatiche in pista e gli esami uni­
versitari della facoltà di Scienze mo­
torie a Milano, è sempre quello: mi­
gliorare per poter ambire all'arruo­
lamento in un corpo sportivo milita­
re e al professionismo nell'atletica.

Anche se di fatto già ora Valentina
lavora come una professionista,
«con nove allenamenti settimanali ­
spiega la 21enne comasca, alla Fan­
fulla dal 2009 ­: in tre giorni faccio il
“doppio”». Purtroppo per ora i risul­
tati non sono ancora arrivati: lo sta­
gionale a 55"27 è infatti lontano dal
54"28 del primato della fanfullina da­
tato 25 giugno 2011. «Non nascondo
che l'inizio di stagione è stato duro ­
ammette Zappa ­, mi aspettavo di an­
dare molto più forte e quando ho vi­
sto crono vicini o superiori ai 56"
nelle prime gare mi sono un poco
scoraggiata. Ma non mollo: Barbera
mi ha detto che valgo molto meno di
55"2, io mi sento sempre meglio.
Agli Assoluti posso correre sui miei
limiti del 2011 e centrare la finale.
Poi c'è anche la 4x400 (con Riva, Ri­
pamonti e Burattin, ndr): difficile ar­
rivi una medaglia, ma noi siamo gio­
vani e ci proveremo». Comunque va­
da, l'ex finalista agli Europei Junio­
res ha già deciso il suo futuro: «Pro­
babilmente non ho ancora “metabo­
lizzato” l'incremento dei carichi di
lavoro e il ritardo di condizione del
2012 è dovuto a questa ragione. Per
vedere veramente i miei limiti mi ci
vuole un'altra stagione con questi
ritmi, per cui resterò nella Berga­
masca anche nel 2013». Provaci an­
cora, Valentina.

Cesare Rizzi

n La fanfullina
correrà i 400
e la 4x400
con Ripamonti,
Riva e Burattin:
«Difficile arrivi
una medaglia,
ma ci proviamo»

È stato capocannoniere in A1
e ha vinto una Coppa Korac

n In finale
la doppietta
di Marco Galbiati
e la rete di Cre­
monesi hanno
steso i Bombe­
ros, terzo posto
per i Galacticos

In breve
PALLACANESTRO

C’è anche Gallinari
tra i convocati azzurri
per il torneo di Trento
C’è anche Danilo Gallinari tra i 16 con­
vocati di Simone Pianigiani per la “lun­
ga estate calda” della Nazionale di
basket. La guardia di Graffignana, che
aveva già dato da tempo il suo ok in vi­
sta delle qualificazioni agli Europei, do­
vrà presentarsi al raduno di lunedì 16
luglio a Milano, dove la federazione ha
previsto il tradizionale “media day”. La
Nazionale partirà poi il giorno seguente
per il raduno di Folgaria, che precederà
il torneo internazionale di Trento in cui
giocherà con Finlandia (25 luglio), Bo­
snia Herzegovina (26 luglio) e Monte­
negro (27 luglio). Il torneo costituirà un
test importante per le qualificazioni
agli Europei 2013, in cui gli azzurri
esordiranno il 15 agosto in casa con il
Portogallo. Questi i nomi dei 16 convo­
cati: Pietro Aradori, Daniele Cavaliero,
Massimo Chessa, David Chiotti, Andrea
Cinciarini, Marco Cusin, Luigi Datome,
Danilo Gallinari, Angelo Gigli, Daniel
Hackett, Daniele Magro, Stefano Man­
cinelli, Nicolò Melli, Giuseppe Poeta,
Jeffrey Donald Viggiano e Luca Vitali.

CICLISMO

Lo slovacco Peter Sagan
concede il bis al Tour,
Cancellara resta in giallo
Peter Sagan ha vinto anche la terza
tappa del Tour de France, la Orchies­
Boulogne­sur­Mer di 197 km. Lo slo­
vacco della Liquigas­Cannondale ha an­
ticipato lo sprint e ha preceduto il nor­
vegese Edvald Boasson Hagen e il con­
nazionale Peter Velits. Decimo il primo
degli italiani, Vincenzo Nibali. Lo svizze­
ro Fabian Cancellara si è piazzato quar­
to e conserva così la maglia gialla con
un vantaggio di 7 secondi sul britanni­
co Wiggins e sul francese Chavanel.

TENNIS

Serena Williams è super:
elimina la Kvitova
ed è favorita a Wimbledon
Eliminata la regina del Roland Garros
Maria Sharapova, a Wimbledon la gran­
de favorita del torneo femminile diven­
ta Serena Williams, testa di serie nume­
ro 6. La statunitense ieri ha travolto nei
quarti la ceca Petra Kvitova, numero 4
del tabellone e detentrice del titolo, con
il punteggio di 6­3/7­5, diventando la
prima semifinalista. Questi i quarti ma­
schili Djokovic­Mayer, Federer­Youzhny,
Ferrer­Murray e Tsonga­Kohlshreiber.


